Rebibbia 10/11/2010
Cari compagni,

sono un compagno anarchico recluso presso il carcere di Rebibbia. L’ultima volta che vi ho scritto mi trovavo presso la C.C. di Cassino e quando mi avete inviato il pacco con Scarceranda c’è stata tanta perplessità alla consegna della stessa da parte dei maiali in divisa. Era la prima che vedevano lì. Magari non è vero, ma è stato bello, non sapevano se potevano farmela tenere e gli rodeva proprio il culo quando sono stati costretti ad ammettere che non potevano fare altrimenti. Era la mia seconda agenda ed ora, dopo un anno di latitanza in Spagna, mi ritrovo ancora rinchiuso, location diversa, stessa merda. Perciò vi rinnovo la richiesta della tanto amata agenda speciale. Vi ringrazio tanto perché il vostro regalo mi è sempre stato utile e di conforto in questo inferno parallelo e, sono certo, lo sarà ancora una volta.

Con stima e affetto

(A)

Un saluto con amore a tutti i compagni e le compagne della Radio e del 32. A presto fuori.

ODIO IL CARCERE

